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RISPOSTA Ho conosciuto Giovanni Senzani attraverso il libro che,
giovanissimo, aveva scritto per Jaca Book dopo aver visitato, con una
borsa di studio ministeriale, tutte le carceri minorili del nostro paese.
Affascinante per la passionalità e per la puntualità delle descrizioni,
quel libro ebbe una sua importanza nel superamento di un modo sbaglia-
to di amministrare la giustizia minorile ed io a questo sempre ho pensa-
to quando i fatti hanno dimostrato lo scivolamento del suo autore nella
trappola del brigatismo. Riflettendo, dapprima, sul rapporto fra il briga-
tismo e le convinzioni politiche di chi, essendosi scontrato con gli orrori
di un sistema “oppressivo e violento”, lo sentiva modificabile solo con la
forza. Ma riflettendo, poi, sulla possibilità e sulla necessità di dare al
carcere cui questi delirii venivano giustamente condannati un valore
rieducativo. Rimorso e perdono sono categorie fondamentali per una
società davvero civile ed è per questo che io non sono spaventato oggi
dal fatto che Senzani esca, cambiato, dal carcere dopo tanti anni. La
vera giustizia, mi dico, può permettersi di non basarsi solo sulla paura.

I giudici si permettono il lusso di sforbiciare a piacimento con cavilli
burocratici le pene dei criminali e gli ergastoli dei sanguinari terroristi
emafiosi si traducono in burla per le vittime. Senzani esce dal carcere
ed io penso che questo è un paese super corrotto: più del Burundi.
*Presidente Domus Civitas Vittime del terrorismo emafia

ANDREAGARBATO

I facchini della Camera

Vi scrivo perché diate spazio nel

giornale allo sciopero dei lavoratori

della cooperativa Tref (sede in via

degliontani46cRoma), lacooperati-

va che si occupa del servizio di fac-

chinaggio alla Camera dei Deputati,

in realtà li dentro svolgono svariate

funzioni ed inpratica inquestoperi-

odo in cui nessun parlamentare la-

vora sono gli unici che si danno da

fare li dentro. Da circa 3mesi non ri-

cevono lo stipendio e stanno aspet-

tandoanche la 14˚. Circaunmese fa

avevano ricevuto la rassicurazione

dal questore della camera Antonio

Mazzocchi (Pdl) che la lorosituazione

sarebbestatarisoltavelocementema

ciònonèavvenuto.Lacosastranasta

nel fatto che la camera paga regolar-

mente ogni mese circa 157 euro al

giorno per ogni facchino, di questi

157łaloroarrivano53ł, i restantisiper-

dononelladittaappaltatrice, ilconsor-

zio Co.la.coop del signor De Filippo e

appuntonella cooperativaTref dei si-

gnori Vandini e Sanchini. Ora visto

che queste persone detengono l’ap-

paltodacirca 15annievistoche laCa-

mera paga regolarmente dove sono

finiti i soldi per i lavoratori? I lavorato-

ri entreranno in sciopero da venerdì

29 alle 7, davanti all’ingresso 8 della

CameradeiDeputati inpiazzadelPar-

lamento,vipregodi segnalare laque-

stione anche e soprattutto perché si

parla di soldi pubblici e di occupazio-

ne

CENTRO IMPASTATO

Saviano e il Centro
Impastato

E’ statapubblicata suRepubblicauna

lettera del presidente del CentroUm-

berto Santino in cui si smentiva, date

alla mano, l'affermazione contenuta

nelvolumeLaparolacontrolacamor-

rasecondocui il filmIcentopassiave-

va"riapertoilprocesso"airesponsabi-

li dell'assassinio di Peppino Impasta-

to.La lettera, inviata il25marzo,èsta-

ta pubblicata, con un vistoso taglio, il

3 aprile 2010 e il redattore del quoti-

diano, per giustificare il ritardo, a un

nostro sollecito ci ha informato che

avevano chiesto a Saviano di replica-

re, cosa chenonha fatto.Ora,dopo la

letteradi diffidaall'editore Einaudi in-

viata il4ottobre, incuisi chiede la ret-

tifica all'affermazione non veritiera

contenuta nel libro, dobbiamo regi-

strare il silenzio stampa di gran parte

deigiornali,adeccezionedelCorriere

della sera, di Liberazione, della Sicilia

e di alcuni blog sul reiterato rifiuto di

Saviano a confrontarsi.

ROSARIO ESPOSITO LAROSSA

Saviano e le voci di
Scampia

Io sono parente di Antonio Landieri,

vittima innocentedella faidadiScam-

pia. Saviano non ne parla benissimo

nel suo Gomorra. Io l'ho incontrato e

con semplicità gli ho spiegato che le

cose non erano come lui sosteneva.

Senzacrearecrepeenessuncasome-

diato,sonoandatodavicinoguardan-

dolo negli occhi. Lui ha capito e ogni

volta che parla di vittime in tv e sui

giornalicitamiocugino.PermeSavia-

no resta un grande, uno che lamafia

lacombatteognigiorniechehadato

tantasperanza. Il suocasomediatico,

il suo vivere in questo modo hanno

certo dato lustro a tutte le iniziative

che si fannocontro lemafie.Non fac-

ciamo i gelosi, io sono l'esempio vi-

vente che Saviano ammette i propri

errori.Noncreiamocasi,noncombat-

tiamotradi noi.Noncipossonoesse-

re crepe tra Savianoe il Centro impa-

stato,quinoncidevonoessereperso-

naggi, neeroi,mapersonechesi bat-

tono per la civiltà

*per l'ass. Voci di Scampia

MARCO GALEAZZI

I leaders storici
e le nuove leve

Michiedochesensoabbia l'iconocla-

stiadiMatteoRenzi,simileallepagel-

lecheDeboraSerracchianistilavadi-

sinvoltamenteper i leaderstoricidel

Pd.Di certo essi hanno responsabili-

tànonmarginaliper lacrisi incuiver-

sa la sinistra. E credo, da loro coeta-

neo, che sia arduo per molti di loro

essereall'altezzadeicompitipresen-

ti e futuri del nostro paese e non so-

lo.maritengoche il valorenonsimi-

surisull'età,perlomenonondetermi-

nisticamente.Alcuni esponentidelle

nuove leve sembrano non più ade-

guati dei "vecchi" alle sfidedelmon-

do che cambia e, talora, animati da

unavolontàdi farsiavanti,daun'am-

bizioneinsélegittima,maspessosu-

periore alle capacità effettive. E so-

prattuttoprividellapassioneedeldi-

sinteresse personale, essenziale per

farpoliticaaldi làdellecarriere.Giai-

me Pintor scriveva che una genera-
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